
Ministero dell’a Transizione Ecologica  
DIREZIONE GENERALE, ATTIVITA’ EUROPEA ED INTERNAZIONALE 

Divisione III 

VISTI i RR.DD. 18 novembre 1923 n. 2440 e 23 maggio 1924 n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 luglio 1999 n. 286 e ss.mm.ii., di “Riordino e potenziamento dei meccanismi 
e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle 
amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 193 del 18 agosto 1999; 

VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n. 150, di “attuazione della legge 4 marzo 2009 n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana al n. 254 del 31 
ottobre 2009 (Suppl. Ordinario n. 197); 

VISTA la Legge 29 luglio 1986 n. 349, che ha istituito il Ministero dell’Ambiente e ne ha definito le 
funzioni, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 162 del 15 luglio 1986 
(Suppl. Ordinario n. 59); 

VISTO il Decreto Legislativo 30 luglio 1999 n. 300 e ss.mm.ii, recante “Riforma dell'organizzazione del 
Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59”, ed in particolare l’articolo 35, che 
individua le funzioni e i compiti attribuiti al Ministero;  

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 88 del 14 aprile 2006 (Supplemento 
Ordinario n. 96);  

VISTA la Legge 30 dicembre 2021 n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 310 del 31 dicembre 2021 (Supplemento. Ordinario n. 49); 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 31 dicembre 2021 di “Ripartizione in 
capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2022 e per il triennio 2022-2024”;  

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 106 del 9 maggio 2001 (Supplemento Ordinario n. 112);  

VISTA la Legge 31 dicembre 2009 n. 196 e ss.mm.ii, di “Contabilità e finanza pubblica”, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 303 del 31 dicembre 2009 (Supplemento 
Ordinario n. 245), ed in particolare l’articolo 34, con il quale viene disciplinata la modalità di 
impegno della spesa nei limiti delle risorse assegnate; 

VISTA la Legge 13 agosto 2010 n. 136, ed in particolare l'art. 3, che detta la disciplina sulla 
Tracciabilità dei flussi finanziari, come modificato dall'art. 6 della Legge 17 dicembre 2010 n. 
217, di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 12 novembre 2010, n. 187;  

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTO il Decreto Legislativo 12 maggio 2016 n. 93, che ha definito la nozione di impegno e le 
modalità di gestione; 

VISTO il Decreto Legge 1 marzo 2021 n. 22, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri”, convertito con modificazioni dalla Legge 22 aprile 2021 n. 55, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale n. 102 del 29 aprile 
2021, che ha modificato, tra l’altro, la denominazione del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare in “Ministero della Transizione Ecologica”; 



VISTO il DM 12 novembre 2021 n. 464 del Ministero della Transizione Ecologica, con il quale è stato 
emanato l’“Atto di indirizzo sulle priorità politiche per l’anno 2022 e il triennio 2022-2024”;  

VISTO il DPCM 29 luglio 2021 n. 128, recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero della 
Transizione Ecologica”, ed in particolare l’articolo 2, comma 1, che articola il Ministero in tre 
Dipartimenti e dieci Direzioni Generali, nonché il comma 2 che conferisce ai Dipartimenti la 
denominazione di Dipartimento Amministrazione Generale, pianificazione e patrimonio 
naturale (DiAG), Dipartimento Sviluppo Sostenibile (DiSS) e Dipartimento Energia (DiE);  

VISTO l’articolo 2, comma 3 del summenzionato DPCM n. 128/2021, che articola il Dipartimento 
Amministrazione Generale, pianificazione e patrimonio naturale (DiAG) nei seguenti quattro 
uffici di livello dirigenziale generale:  

• Direzione generale Risorse umane e Acquisti (RUA);  

• Direzione generale Innovazione Tecnologica e Comunicazione (ITC);  

• Direzione generale Attività Europea ed Internazionale (AEI);  

• Direzione generale Patrimonio Naturalistico e Mare (PNM); 

VISTO il DM 10 novembre 2021 n. 458, di Individuazione e definizione dei compiti degli uffici di 
livello dirigenziale non generale del Ministero della Transizione Ecologica, registrato dalla 
Corte dei Conti al n. 3000 il 28 novembre 2021; 

VISTO il Decreto del Ministro della Transizione Ecologica 15 febbraio 2022 n. 80, per la gestione 
unificata delle spese a carattere strumentale – esercizio finanziario 2022 – ai sensi dell’articolo 
4 del decreto legislativo 7 agosto 1997 n. 279; 

VISTO il DM 13 gennaio 2022 n. 9, registrato presso la Corte dei Conti al n. 92 in data 22 gennaio 
2022, di “Autorizzazione ai titolari dei Centri di Responsabilità Amministrativa - DiAG - DiSS- DiE 
alla gestione dei capitoli attribuiti ai citati centri di responsabilità”;  

VISTA il Decreto Ministeriale 3 marzo 2022 n. 101, registrato presso la Corte dei Conti in data 24 
marzo 2022 al n. 554, del Ministro della Transizione Ecologica, di approvazione della Direttiva 
generale recante gli indirizzi generali sull'attività amministrativa e sulla gestione del Ministero 
della Transizione Ecologica per l'anno 2022;  

VISTO il Decreto 31 marzo 2022 n. 50 del Dipartimento Amministrazione Generale, Pianificazione e 
Patrimonio Naturale di approvazione della Direttiva di II livello con la quale sono individuati 
e assegnati ai titolari delle Direzioni Generali gli obiettivi e le risorse finanziarie pertinenti ai 
capitoli di bilancio di competenza (con esclusione delle risorse destinate alla gestione unificata 
delle spese a carattere strumentale); 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 16/AEI del 30 maggio 2022, registrato dall’Ufficio Centrale del 
Bilancio al n. 130 l’1 giugno 2022, che ha emanato la Direttiva di III livello della Direzione 
Generale Attività Europea ed Internazionale, assegnando ai Dirigenti di seconda fascia, per 
quanto di rispettiva competenza di ciascuna divisione, gli obiettivi annuali per il 2022 e le 
risorse umane, strumentali e finanziarie per il loro conseguimento; 

VISTO il Decreto Direttoriale prot. n. 18 del 13 giugno 2022, registrato dalla Corte Conti al n. 2152 il 
21 luglio 2022, che ha attribuito alla Dott.ssa Federica Fricano l’incarico dirigenziale di 
seconda fascia di Direttore della Divisione II “Affari europei in materia ambientale” della 
Direzione generale Attività Europea ed Internazionale, regolarmente acquisito al visto del 
competente Ufficio Centrale di Bilancio (visto n. 367 del 14 luglio 2022); 

VISTO il Decreto Direttoriale prot. n. 54 del 10 agosto 2022, con il quale è temporaneamente 
attribuito alla Dott.ssa Federica Fricano l’incarico ad interim di Direttore della Divisione III 
“Strategie internazionali per lo sviluppo sostenibile e il clima”, della Direzione generale 
Attività Europea ed Internazionale di cui all’articolo 7, comma 1, lett. c), del summenzionato 
Decreto Ministeriale n. 458/2021;  

VISTA la Legge 15 gennaio 1994 n. 65, di “Ratifica ed esecuzione della convenzione quadro delle Nazioni Unite 
sui cambiamenti climatici, con allegati, fatta a New York il 9 maggio 1992”, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 23 del 29 gennaio 1994 (Suppl. Ordinario n. 16); 



VISTA la Legge 1 giugno 2002 n. 120, di “Ratifica ed esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l'11 dicembre 1997, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 142 del 19 giugno 2002 (Suppl. Ordinario n. 
129)”; 

VISTA la Legge 3 maggio 2016 n. 79, di ratifica ed esecuzione dell’emendamento di Doha al 
Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, 
fatto a Doha l'8 dicembre 2012, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 
121 del 25 maggio 2016, che ha istituito un secondo periodo di impegno (2013-2020);  

VISTA la Legge 4 novembre 2016 n. 204 “Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di Parigi collegato alla 
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, adottato a Parigi il 12 dicembre 2015”, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 10 novembre 2016, Serie 
Generale n. 263; 

VISTA la Decisione 21/CP.26 adottata alla 26a Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici, la quale ha stabilito che la Repubblica Araba d’Egitto ospiterà la 27° Conferenza 
delle Parti della Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (COP27) 
dal 7 al 18 novembre 2022; 

CONSIDERATO che l’UNFCCC-Bureau ha ritenuto opportuno anticipare di un giorno la data di 
inizio della Conferenza, che si terrà a Sharm El Sheikh dal 6 al 18 novembre 2022; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, di “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 91 del 19 aprile 2016, 
come modificato dal Decreto Legislativo 19 aprile 2017; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4 del 7 aprile 2018, recanti indicazioni sugli appalti sotto la soglia 
comunitaria, aggiornate alla luce del D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 56, c.d. “correttivo appalti 2017”; 

CONSIDERATA la necessità, per la DG-AEI, di avvalersi di un servizio di copertura assicurativa, per 
tutta la durata della COP27, contro danni eventualmente arrecati e/o subiti a locali e 
allestimenti di ufficio e padiglione della delegazione italiana; 

CONSIDERATI i correnti valori di mercato per servizi analoghi, che consentono di stimare un 
importo di spesa nettamente inferiore alla soglia di 40.000,00 euro, idonea a legittimare il 
ricorso ad una procedura di affidamento diretto;  

RITENUTO tuttavia, di prendere in considerazione diversi preventivi al fine di individuare l’offerta con 
il prezzo più basso; 

ACQUISITO il CIG n. Z6638542F7; 

RITENUTO in considerazione della loro idoneità a garantire il servizio richiesto, di invitare le Società 
assicurative: Allianz, AXA, Generali, Mediolanum e Unipol a presentare un’offerta; 

CONSIDERATO che la copertura finanziaria dell’importo, come sopra quantificato, verrà imputata 
sulle risorse messe a disposizione dal Ministero della Transizione Ecologica sul capitolo di 
spesa 2220 P.G. 02 “Spese per l’applicazione e gli adempimenti per l’esecuzione all’Accordo di 
Parigi collegato alla convenzione delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici adottato a 
Parigi il 12 dicembre 2015”; 

 
Ai sensi della legge e del regolamento di contabilità di Stato, 

 
DECRETA 

Art. 1 

di invitare le Società individuate in premessa a presentare l’offerta per il servizio di copertura assicurativa, 
per tutta la durata della COP27, contro danni arrecati e/o subiti ai locali e allestimenti di ufficio e 
padiglione della delegazione italiana, per un importo inferiore ad euro 40.000,00 oltre iva; 

Art. 2 



di stabilire che il contratto relativo al servizio in affidamento avrà durata a decorrere dal giorno 6 
novembre 2022 fino al 18 novembre 2022 compreso, per un totale di giorni 13; 

Art. 3 

di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Federica Fricano, Direttore 
ad interim della Divisione III della Direzione Generale Attività Europea ed Internazionale (DG-AEI). 

 
La Dirigente della Divisione III 

Dott.ssa Federica Fricano 
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